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Carissimi genitori, 

 

nel cammino di avvicinamento al 

Giubileo del 2025 Papa Francesco, 

durante l’Angelus del 21 gennaio 

2024, ha invitato tutta la Chiesa, a 

riscoprire il grande valore e l’assoluto 

bisogno della preghiera nella vita 

personale, nella vita della Chiesa e 

del mondo. La preghiera sarà la 

bussola che orienta, la luce che 

illumina il cammino e la forza che 

sostiene nel pellegrinaggio che 

condurrà a varcare la Porta Santa.  

Per aiutarci a vivere bene questo 

anno il Dicastero per l’Evangelizzazione ha curato la 

pubblicazione di un Sussidio. “Insegnaci a pregare” che può 

essere scaricato direttamente dal sito del giubileo 2025 a 

questo indirizzo: https://www.iubilaeum2025.va/it/giubileo-

2025/verso-il-giubileo/2024-anno-della-preghiera/insegnaci-a-

pregare.html 

In questo sussidio una parte è dedicata alla preghiera in 

famiglia di cui viene ribadita l’importanza: “La famiglia, 

all’interno della quale il bambino farà i primi passi e dirà le prime 

parole, come mamma o papà, grazie e per favore, 

rappresenta anche il luogo dell’insegnamento della preghiera 

e del dire grazie al Signore. Crescendo si dedicherà alla 

preghiera seguendo l’esempio dei genitori, imparando ad 
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affidarsi al Signore persino nei momenti più difficili, certo del suo 

sostegno”. (Dal sussidio Insegnaci a pregare,35) 

Don Bosco stesso ricordava con tanta stima quanto sua madre, 

Margherita Occhiena, aveva fatto per la sua educazione religiosa.  Lei, 

giovane vedova, si occupò interamente della educazione anche 

religiosa del figlio, e lo accompagnò costantemente e saggiamente nelle 

scelte decisive della vita, come andare a studiare a Chieri, entrare nel 

seminario, e poi quando diventò sacerdote. Don Bosco così la ricorda 

nelle Memorie dell’Oratorio: “Mia Madre si adoperò ella stessa a 

prepararmi come meglio poteva e sapeva a ricevere la Prima 

Comunione. Lungo la quaresima mi inviò ogni giorno al catechismo e mi 

accompagnò tre volte a confessarmi. «Giovanni mio, disse ripetutamente, 

Dio ti prepara un gran dono; ma procura prepararti bene, di confessarti, 

di non tacere alcuna cosa in confessione. Confessa tutto, sii pentito di 

tutto, e prometti a Dio di farti più buono in avvenire» … A casa mi faceva 

pregare, leggere un buon libro, dandomi que’ consigli che una madre 

industriosa sa trovare opportuni pe´ suoi figliuoli. Il mattino della Prima 

Comunione non mi lasciò parlare con nissuno, mi accompagnò alla sacra 

mensa e fece meco la preparazione ed il ringraziamento … Fra le molte 

cose mia madre mi ripeté più volte queste parole: «O caro figlio, fu questo 

per te un gran giorno. Sono persuasa che Dio abbia veramente preso 

possesso del tuo cuore. Ora promettigli di fare quanto puoi per conservarti 

buono sino alla fine della vita…». 

Vi auguro di poter fare esperienza di qualche momento di ascolto e di 

dialogo con il Signore, sia personale che in casa con le persone che vi 

sono care, in particolare con i vostri figli; sono certa che vi accorgerete di 

una ventata di aria nuova di pace, perdono e dono reciproco. 

 

 

 

       Suor Rita Francescangeli 
 La direttrice 
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In preparazione alla Santa Pasqua, gli 

studenti della scuola primaria e 

secondaria hanno recentemente 

vissuto un'esperienza spirituale 

profonda e coinvolgente attraverso la 

Via Crucis. Organizzata con 

dedizione e passione dagli stessi 

giovani, l'evento ha 

rappresentato un 

momento di profonda 

riflessione e 

connessione con la 

spiritualità cristiana. 
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Attraverso le stazioni della Via Crucis, tutti i 

partecipanti hanno rivissuto gli ultimi momenti 

della vita di Gesù Cristo, meditando sul suo 

sacrificio e sulla sua resurrezione. Ogni stazione 

è stata curata con attenzione dai ragazzi, che 

hanno offerto letture, riflessioni e preghiere che 

hanno toccato il cuore di tutti coloro che erano 

presenti. I simboli donati sull’altare hanno 

evidenziando l’impegno dei nostri studenti nel 

voler vivere i valori evangelici e nel testimoniare 

la fede attraverso azioni concrete. Gli alunni 

hanno lavorato insieme ai loro insegnanti per 

creare un'atmosfera di spiritualità e 

condivisione, insieme a tutti i membri della 

comunità scolastica. In un mondo spesso 

tumultuoso, eventi come questo dimostrano che 

la spiritualità e la compassione possono ancora 

illuminare il cammino delle nuove generazioni.  
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Il pomeriggio del 27 marzo tutta la comunità si è riunita per un momento 

di comunione in un pranzo condiviso con tutto l'istituto. Tavoli allestiti 

con cura e impegno hanno accolto 

docenti, personale, suore, in 

un'atmosfera di calore e amore. Questo 

momento ha rappresentato più di un 

semplice pasto; è stata un’occasione di 

condivisione delle gioie e delle sfide quotidiane, un'occasione per 

rafforzare i legami che uniscono la comunità educante. 

Dopo il pranzo, il pomeriggio è proseguito con un momento formativo 

guidato da Don… Partendo da una rilettura del sogno dei nove anni di 

Don Bosco, attraverso la sua saggezza e 

la sua esperienza, il sacerdote ha offerto 

ai presenti spunti di riflessione profonda 

sulla spiritualità pasquale e sul significato 

del sacrificio e della redenzione. Le sue 

parole hanno ispirato e illuminato i cuori 

di coloro che lo ascoltavano, aprendo nuovi orizzonti di comprensione 

e fede. 
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Successivamente, ognuno ha avuto la possibilità di immergersi in un 

momento di riflessione 

personale, in un contesto di 

silenzio e tranquillità. In questa 

atmosfera di intimità e 

contemplazione, ognuno di 

noi ha avuto l'opportunità di 

considerare il proprio cammino 

spirituale e di confrontarsi con 

le proprie debolezze. 

L'esperienza non si è fermata all'individuale ma è proseguita con la 

condivisione in gruppo delle riflessioni emerse durante il momento 

personale. In piccoli circoli di dialogo e ascolto reciproco, la comunità 

educante ha avuto modo di condividere le proprie esperienze, di 

sostenersi reciprocamente e di trovare unità nella diversità dei percorsi 

individuali. 

Infine, il pomeriggio è culminato nella celebrazione della Santa Messa. 

Riuniti nella cappella della scuola, la comunità ha vissuto con fervore e 

devozione il mistero della Pasqua, preparandosi interiormente ad 

accogliere la gioia e la speranza che essa porta 

con sé. 
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FESTA DEL PAPÀ 

In occasione della celebrazione della Festa del 

Papà, le maestre della scuola dell’Infanzia 

hanno pensato ad un’iniziativa speciale 

dedicata alla valorizzazione del legame unico 

e prezioso tra genitori e figli. In questa giornata 

indimenticabile, porte aperte ai papà che 

sono stati i protagonisti assoluti, accolti con 

sorrisi radiosi e braccia aperte dai loro piccoli 

tesori. Un'atmosfera di festa si è diffusa per i corridoi della scuola, con 

decorazioni colorate e giochi divertenti che hanno anticipato la gioiosa 

accoglienza riservata ai papà. Quando i genitori sono arrivati, hanno 

trovato i loro bambini impazienti e felici di condividere con loro 

un'esperienza speciale all'interno dell'ambiente scolastico. Il cuore della 

giornata è stato un momento di condivisione e partecipazione attiva, 

durante il quale i papà hanno avuto l'opportunità di entrare nelle aule 

e svolgere attività insieme ai loro figli, progettate 

per favorire il legame affettivo tra genitori e 

bambini, creando ricordi preziosi che rimarranno 

incisi nei loro cuori per sempre. L’entusiasmo dei 

bambini nel mostrare ai loro papà ciò che 

imparano ogni giorno a scuola è stato palpabile, 

mentre i genitori si sono immersi con gioia e 

impegno nelle attività proposte, riscoprendo il 

piacere semplice di giocare e apprendere insieme ai propri figli. 

 



9 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



10 
 

ALLA SCOPERTA DEL MONDO DEI MESTIERI: LABORATORIO 

PARRUCCHIERI CON RAGAZZI CIOFS FP LAZIO ETS 

I nostri piccoli alunni hanno recentemente vissuto 

un'esperienza unica e stimolante: una visita ai 

corsi del CIOFS FP LAZIO ETS, dedicati alla 

formazione professionale. Guidati dalla curiosità e 

dalla voglia di scoprire il mondo che li circonda, i 

bambini sono stati accolti con entusiasmo e 

calore dai ragazzi più grandi, che hanno 

condiviso con loro la passione per il mestiere del parrucchiere.  

L'obiettivo di questa esperienza era quello di introdurre i bambini al 

mondo dei mestieri in modo divertente e coinvolgente, offrendo loro 

l'opportunità di esplorare nuove realtà e scoprire le infinite possibilità 

che il futuro potrebbe riservare loro. E quale modo migliore di farlo se 

non attraverso attività pratiche e manuali? 

Accompagnati dai loro insegnanti e dai ragazzi del CIOFS, immersi in 

un'atmosfera di creatività e scoperta, i bambini e le bambine hanno 

fatto un’importante esperienza nel mondo del lavoro, diventando 

temporaneamente piccoli parrucchieri. 
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Con l'aiuto paziente e premuroso dei ragazzi più grandi, i bambini 

hanno imparato i rudimenti del mestiere, manipolando pettini e 

spazzole con curiosità e attenzione. 
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PREPARAZIONE ALLA PASQUA:  

La preparazione alla Pasqua è un momento di 

scoperta e meraviglia, in cui i bambini si 

avventurano nel mondo dei simboli e delle 

tradizioni che caratterizzano questa festività così 

speciale. Quest'anno, uno dei primi simboli 

esplorati è stato il grano, un elemento ricco di 

significato che con la sua semplicità e la sua 

bellezza, è diventato il punto di partenza per un 

viaggio emozionante attraverso la spiritualità della Pasqua. Attraverso 

varie attività i bambini hanno imparato che il grano è un simbolo di 

rinascita e rigenerazione, associato alla fertilità della terra e al ciclo 

della vita che si rinnova con l'arrivo della primavera. 

Le insegnanti hanno guidato i bambini nella 

scoperta del processo di semina e crescita del 

grano, coinvolgendoli attivamente nella cura 

delle piantine e nell'osservazione del loro sviluppo. 

Attraverso esperienze 

pratiche e sensoriali, i 

bambini hanno potuto 

toccare e annusare il grano, avvicinandosi 

così al suo significato in modo tangibile e 

concreto. 

Il grano è anche un simbolo della presenza di 

Gesù nella vita delle persone, che offre 

nutrimento e sostegno alla loro crescita spirituale. 
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Successivamente, durante la Settimana Santa, 

i bambini e le bambine hanno portato nella 

cappella della scuola grano seminato, 

offrendolo sull’altare come segno di 

ringraziamento al Signore per il suo dono: farsi 

pane per noi.   
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CACCIA ALLE UOVA 

Dopo aver esplorato il significato del grano come 

simbolo di rinascita e speranza, i piccoli esploratori si 

sono lanciati in un'altra avventura affascinante: la 

tradizionale caccia alle uova! In un’atmosfera carica 

di eccitazione, i bambini e le bambine si sono gettati 

alla ricerca delle uova colorate, precedentemente 

nascoste dalle maestre che 

hanno pensato per loro ad un 

percorso avvincente e pieno 

di avventura, disseminandole 

nei posti più disparati. Tra sorrisi incoraggianti delle 

insegnanti e risate contagiose, si è svolta la caccia che ha 

visto i nostri piccoli cacciatori divertirsi un mondo a scoprire 

e raccogliere le uova, simbolo di gioia e vita nuova. 

Attraverso la caccia alle uova e altre attività coinvolgenti, 

i bambini hanno imparato che la Pasqua non è solo 

una festa di dolci e regali, ma anche un momento di 

rinascita, speranza e condivisione che unisce le 

persone in un legame indissolubile di amore e 

solidarietà. 
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LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA 

Le classi seconde, terze, quarte e quinte, nel secondo quadrimestre, 

hanno intrapreso un percorso laboratoriale mirato allo sviluppo della 

scrittura creativa. I bambini hanno seguito vari incontri tenuti dal dottor 

Giuseppe Bordi, scrittura di racconti e romanzi per bambini, al fine di 

lavorare e migliorare le loro capacità di scrittura sfruttando il più 

possibile la loro facoltà più importante…LA FANTASIA! I laboratori hanno 

dato vita ad elaborati degni delle più importanti penne e, nella 

prossima edizione del giornalino, vi sveleremo una sorpresa preparata 

dalle classi seconde e quinte… 
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CAMPOSCUOLA A NAPOLI E POMPEI PER LE CLASSI QUINTE 

Per la prima volta anche le quinte della scuola primaria quest’anno 

hanno affrontato un camposcuola con una notte fuori! Nella giornata 

del 4 Aprile le classi VA, VB e VC sono partite assieme ai loro insegnanti 

da Roma alla scoperta degli scavi di Pompei. Emozione unica per i 

ragazzi che hanno potuto osservare da vicino ciò che attualmente 

stanno studiando sui libri di storia. Dopo un pranzo consumo tra le 

antichità il pomeriggio è continuato sul lungomare di Castellammare 

dove i ragazzi hanno passato qualche ora di relax tra una partita a 

pallone ed un fresco gelato. La giornata è continuata in hotel dove i 

ragazzi hanno consumato una gustosa cena in compagnia e 

successivamente hanno assistito alla trasformazione dei loro insegnanti 

in animatori, divertendosi con giochi e balli post cena.  

Nella giornata del 5 Aprile, dopo una ricca colazione, ci si è diretti verso 

la Città della Scienza di Napoli; un museo interattivo all’interno del 

quale, attraverso giochi e varie attività i bambini hanno scoperto i vari 

apparati del corpo umano. La giornata è continua con un pranzo a 

base di pizza napoletana!  

L’esperienza è stata UNICA! I bambini hanno passato due giornate 

splendide che gli hanno permesso di conoscersi e di conoscere più a 

fondo anche i loro insegnanti.  

Un “BRAVI” va ai nostri ragazzi, che sono stati lodati dalle varie strutture 

(hotel, ristoranti, musei…) per la loro educazione ed il loro rispetto del 

prossimo ed un “GRAZIE” va ai loro insegnanti, estremamente attenti e 

disponibili durante il viaggio per le esigenze e le necessità di ogni singolo 

alunno. I maestri: Maria Grazia Passarello, Ilaria Di Pietro, Giulia Di Marco, 

Cristiano Merelli, Gabriele Sinacore, Simone Vallini 
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UN MONDO DI GITE 

Con l’occasione della Primavera, numerose sono state le uscite 

didattiche per la scuola primaria:  

- Classi IA e IB in uscita presso il Teatro Verde 

- Tutte le classi in uscita presso il Teatro Cinema Don Bosco per la 

visione del cartone Disney “Wish” 

- Classi IIIA e IIIB in uscita presso il Museo Pigorini 

- Classi IV e V in uscita presso le Terme di Caracalla per la Corsa di 

Miguel 

- Classi IV A e IVB in uscita presso la Riserva Naturale Tevere-Farfa 
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Le aule della Scuola Salesiana San Giovanni 

Bosco hanno recentemente vibrato di energia e 

impegno grazie alla partecipazione delle classi 

della secondaria al progetto "Memorie Ardenti", 

organizzato da "Salesiani per il sociale". 

Un'iniziativa che ha messo in luce il valore della 

legalità attraverso un approccio innovativo e 

coinvolgente, utilizzando i fumetti come 

strumento educativo e promuovendo 

attività ludiche connesse. 
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Durante quattro incontri intensi e stimolanti, gli studenti sono stati guidati 

tramite un percorso che li ha portati a esplorare il tema della legalità 

attraverso le storie raccontate nei fumetti proposti 

dal progetto. Queste narrazioni non solo hanno 

affascinato i giovani lettori, ma li hanno anche 

condotti a riflettere profondamente sull'importanza 

della lotta contro la mafia e sulla necessità di 

difendere i valori fondamentali della giustizia e 

della legalità. 

Le attività ludiche e di riflessione promosse 

dal progetto hanno permesso agli studenti di 

esplorare il tema in modo pratico e 

interattivo, mettendo alla prova le loro 

capacità di problem solving, di 

collaborazione e di empatia. Attraverso 

giochi di ruolo, laboratori creativi e 

dibattiti animati, i ragazzi sono stati 

coinvolti in modo attivo, scoprendo 

nuove prospettive e sensibilizzandosi 

sempre di più alla realtà della mafia e alle 

sue conseguenze sulla società. 

A maggio, in occasione della giornata della legalità, 

le classi avranno l'opportunità di vivere un momento intenso che lascerà 

un'impronta profonda nei cuori e nelle menti degli studenti, spingendoli 

a essere sempre più attivi e determinati nella lotta contro il crimine 

organizzato. Restate connessi per saperne di più.  
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TERZE: VIAGGIO DI ISTRUZIONE A TORINO 

Dal 6 all'8 marzo, le classi terze della scuola 

hanno avuto l'opportunità di vivere 

un'esperienza straordinaria durante il 

camposcuola a Torino. Partiti in treno il 6 

marzo, gli studenti hanno iniziato il loro viaggio 

alla scoperta della vibrante città torinese e 

dei suoi tesori storici, culturali e spirituali. 

Durante le tre giornate gli studenti hanno avuto l’occasione di esplorare 

una varietà di luoghi affascinanti. La visita al Museo Egizio, con la sua 

straordinaria collezione di reperti antichi, ha 

permesso loro di immergersi nella ricca 

storia dell'antico Egitto, scoprendo segreti e 

curiosità su una delle civiltà più affascinanti 

del mondo. 

Ma le meraviglie di Torino non si sono 

fermate qui. Il Palazzo Reale, con i suoi sontuosi interni e le sue 

magnifiche sale, ha offerto agli studenti un viaggio nel tempo attraverso 

secoli di storia e arte. Ammirando dipinti, sculture e arredi d'epoca, 
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hanno potuto comprendere l'importanza e la grandezza della storia di 

Torino e del suo patrimonio artistico. 

Naturalmente, una tappa immancabile è 

stata la visita al quartiere di Valdocco e alla 

Basilica di Santa Maria Ausiliatrice, luoghi 

cari a Don Bosco e a noi Salesiani, carichi di 

spiritualità e di storia. I ragazzi hanno avuto 

modo di avvicinarsi maggiormente alla 

figura del Santo dei giovani, scoprendo 

ancora di più episodi sulla sua vita e il suo 

impegno a favore dell'educazione dei 

ragazzi; Marta e Chiara la definiscono 

“un’esperienza formativa con una guida 

molto simpatica e interessante”. Ma più di 

tutto, il camposcuola a Torino è stato un'occasione per i ragazzi di 

creare nuovi legami di amicizia, condividendo momenti di 

divertimento, di scoperta e di crescita insieme ai loro compagni di 

classe e agli insegnanti che li hanno accompagnati in questa 

meravigliosa avventura. “È stata un’esperienza nuova ed emozionante 

perché abbiamo avuto l’opportunità di stare tutti insieme e vedere posti 

nuovi”, hanno affermato Sara e Vittoria. Siamo certi che le risate, le 

emozioni e i momenti di condivisione vissuti durante questi giorni 

resteranno vividi nei loro cuori.  
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17 MARZO: GIORNATA NAZIONALE DELL’UNITÀ 

D’ITALIA 

Una cerimonia solenne ha dato vita alla celebrazione della Giornata 

Nazionale dell'Unità d'Italia, un momento di rinnovato orgoglio e 

consapevolezza per gli studenti delle classi 

terze. In un'atmosfera di rispetto e impegno, 

i ragazzi e le ragazze si sono preparati per 

questa occasione speciale, leggendo e 

condividendo gli articoli della Costituzione 

da cui sono rimasti maggiormente colpiti. 

Le classi terze si sono riunite per riflettere insieme sul significato e 

sull'importanza dei valori sanciti dalla nostra Costituzione. Guidati dagli 

insegnanti e dalla direttrice, suor Rita, i ragazzi hanno scoperto le parole 

che definiscono l'essenza stessa della nostra nazione: giustizia, libertà, 

uguaglianza. Hanno inoltre trovato ispirazione nelle parole di Don 

Bosco, che ha sempre sottolineato l'importanza di essere buoni cristiani 

e onesti cittadini. 

L’evento è stato sottolineato dalla consegna 

da parte della Direttrice di una copia della 

Costituzione italiana agli studenti, simbolo 

tangibile dei principi su cui si fonda la nostra 

società e invito a custodire e difendere questi 

valori con impegno e dedizione. 
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Il culmine dell'evento è stato raggiunto con l'esecuzione dell'Inno di 

Mameli, un momento di 

profondo sentimento nazionale. 

I ragazzi, guidati dal professor 

Vallini, hanno intonato con 

fervore le parole dell'inno, che 

avevano studiato e 

approfondito in precedenza, 

comprendendone il significato e 

la carica emotiva che esso porta con sé. 

La cerimonia si è conclusa tra gli applausi dei presenti, che ne hanno 

sottolineato l'importanza nella formazione dei giovani cittadini. La 

celebrazione della Giornata Nazionale dell'Unità d'Italia non è stata solo 

un evento formale, ma un momento di crescita e consapevolezza per 

gli studenti, che hanno rafforzato 

il loro senso di appartenenza alla 

comunità nazionale e si sono 

impegnati a contribuire al 

progresso e al benessere del 

nostro Paese. 

 



28 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



29 
 

USCITA DIDATTICA MUSEO MAXXI 

Il 5 aprile le classi terze hanno avuto l'opportunità di esplorare le 

meraviglie dell'arte contemporanea presso il Museo MAXXI di Roma. 

Accompagnati dai loro insegnanti e da una guida esperta, gli studenti 

si sono immersi in un viaggio attraverso l'arte, arricchendo il loro 

bagaglio culturale e suscitando un vivo interesse per l'espressione 

artistica contemporanea. 

Fin dal loro arrivo, i ragazzi sono stati colpiti 

dalla straordinaria struttura architettonica 

del museo, progettata dall'architetto 

Zaha Hadid. Le linee fluide e innovative 

dell'edificio hanno catturato 

immediatamente la loro attenzione, 

suscitando meraviglia e ammirazione per la sua audace concezione 

spaziale.  

Ma è stato all'interno delle sue sale che i 

ragazzi hanno davvero potuto scoprire la 

ricchezza dell'arte contemporanea: 

opere innovative, installazioni avvincenti 

e performance coinvolgenti hanno 

incantato i ragazzi, spingendoli a porre 

domande e a volerne sapere di più. La 

guida, che ha risposto appassionatamente alle loro curiosità, ha saputo 

offrire loro nuovi spunti di riflessione su temi artistici e sociali 

contemporanei, stimolando il loro senso critico. 
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SECONDE - GIOCO CON DELITTO: “LE NOTE DELLE 

MORTE” 

Nell'ambito di un progetto didattico incentrato sul 

genere giallo, le classi seconde hanno vissuto 

un’esperienza davvero coinvolgente: il gioco con 

delitto "Le Note della Morte". Un'occasione per 

mettere alla prova il loro spirito investigativo e 

immergersi nel mondo misterioso e avvincente delle 

indagini criminali. 

Già all'ingresso in aula, gli studenti si sono trovati 

di fronte a una scena da delitto: una vittima, una 

stanza sospetta e una serie di indizi disseminati 

che attendevano di essere scoperti e 

interpretati. Con curiosità e determinazione, i 

ragazzi si sono lanciati 

nell'indagine, interrogando i personaggi coinvolti e 

analizzando attentamente ogni dettaglio per 

risolvere il caso. 
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Il gioco si è svolto come una moderna Escape room, dove gli studenti 

hanno dovuto mettere in pratica le proprie abilità investigative, 

risolvendo enigmi, decifrando messaggi nascosti e raccogliendo prove 

per giungere alla verità. Attraverso il dialogo con i 

personaggi interpretati da alcuni studenti, hanno 

potuto raccogliere informazioni preziose e 

confrontare le proprie ipotesi con quelle dei loro 

compagni di classe. 

L'esperienza non è stata solo un modo divertente 

per approfondire il genere giallo, ma anche 

un'occasione per sviluppare importanti competenze cognitive, come la 

capacità di osservazione, il pensiero critico e la logica deduttiva. 

Al termine del gioco, mentre svelavano il mistero e 

identificavano il colpevole, gli studenti hanno 

potuto riflettere sulle tecniche investigative 

utilizzate e sulle sfide affrontate durante l'indagine, 

ma soprattutto hanno vissuto un'esperienza 

coinvolgente, in linea con la metodologia 

didattica dell’“imparare facendo”. Il 

gioco con delitto si è rivelato così non 

solo un'attività didattica, ma 

un'esperienza formativa e divertente 

che ha stimolato la curiosità e 

l'immaginazione degli studenti.  
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PRIME – USCITA DIDATTICA PALAZZO MASSIMO E TERME DI 

DIOCLEZIANO 

Le classi prime della scuola secondaria hanno recentemente vissuto 

un'esperienza educativa molto affascinante 

attraverso un'uscita didattica alla scoperta delle 

ricchezze storiche, artistiche e culturali della Città 

Eterna. Accompagnati dagli insegnanti e da una 

guida esperta, gli studenti hanno avuto 

l'opportunità di esplorare due dei luoghi più 

emblematici di Roma: Palazzo Massimo e le Terme di Diocleziano. 

Sotto lo sguardo imponente dei marmi antichi e delle colonne possenti, 

i giovani studenti si sono immersi nell'atmosfera unica del passato 

romano. Palazzo Massimo, con la sua collezione di opere d'arte antica, 

ha offerto loro un viaggio nel tempo, 

permettendogli di ammirare da vicino affreschi, 

statue e mosaici che raccontano storie millenarie 

di vita quotidiana e mitologia. 

Ma l'avventura non si è fermata qui. Le Terme di 

Diocleziano, un tempo imponente complesso 

termale, hanno aperto 

le loro porte agli 

studenti, invitandoli a 

esplorare i resti di uno 

degli edifici più grandi 

mai costruiti nell'antica 

Roma. Attraverso le 
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spiegazioni dettagliate e coinvolgenti della guida, i ragazzi hanno 

potuto comprendere il funzionamento di questo complesso termale e 

immaginare la vita quotidiana degli antichi romani, immergendosi nelle 

loro tradizioni e abitudini.  
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CONCORSO DI IDEE: PROMUOVERE UN’ECOLOGIA 

INTEGRALE SUL TERRITORIO 

Le classi prime hanno recentemente preso parte a un entusiasmante 

progetto sull'ecologia, promosso dall'Università di Roma Tor Vergata, 

con l'intento di promuovere un'ecologia integrale sul territorio attraverso 

il contributo dei giovani. L'iniziativa, volta a sensibilizzare sui temi della 

cura e della salvaguardia degli ambienti e dei suoi abitanti, ha visto gli 

studenti impegnati nella creazione di opere grafiche dalla forte valenza 

comunicativa. Il concorso ha visto la partecipazione attiva degli 

studenti che hanno dato il meglio di sé per creare opere che 

trasmettessero efficacemente il messaggio di tutela dell'ambiente e 

della sua biodiversità. Gli elaborati, ricchi di creatività e impegno, sono 

stati trasmessi agli organizzatori del concorso e saranno sottoposti alla 

valutazione di una giuria di esperti. La diversità delle opere presentate 

riflette l'impegno e l'entusiasmo degli 

studenti nell'affrontare tematiche 

cruciali per il nostro pianeta. La 

cerimonia di premiazione, attesa con 

grande trepidazione dagli studenti 

partecipanti, sarà un'occasione per 

celebrare l'impegno e la creatività di 

tutti coloro che hanno preso parte al 

progetto. Ogni partecipante riceverà 

un attestato di partecipazione, a testimonianza del loro contributo 

fondamentale alla causa dell'ecologia. Purtroppo, la partecipazione al 

concorso ci impedisce di svelare i lavori, ma restate connessi per 
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scoprire se qualcuno di noi si classificherà sul podio e per conoscere i 

risultati della valutazione della giuria. Questo progetto rappresenta solo 

l'inizio di un percorso di sensibilizzazione e impegno verso la tutela 

dell'ambiente, e siamo entusiasti di continuare a promuovere 

un'ecologia integrale attraverso il talento e la creatività dei giovani. 
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PROGETTO “EUREKA! FUNZIONA!” 

Nelle aule della scuola secondaria, il fermento 

dell'innovazione e della creatività ha preso vita 

grazie al progetto "EUREKA! FUNZIONA". Le classi 

prime hanno abbracciato con entusiasmo 

l'opportunità di esplorare il 

mondo dell'imprenditorialità e 

del "saper fare" promosso da 

Federmeccanica. Armati di creatività e 

determinazione, gli studenti si sono immersi nel 

processo di ideazione, 

progettazione e costruzione di un giocattolo 

innovativo, partendo da un kit fornito da 

Federmeccanica, ricco di materiali e stimoli. Divisi 

in gruppi, i ragazzi hanno affrontato sfide e 

superato ostacoli, lavorando per portare alla luce 

la propria visione. Ma il 

progetto non si è limitato alla 

creazione del giocattolo: 

agli studenti è stato 

richiesto di confezionare 

una locandina 

pubblicitaria accattivante 

per promuovere la loro invenzione e di tenere un 

diario di bordo dettagliato, registrando ogni 

passo del loro percorso creativo. La responsabile 
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del progetto, la Professoressa Cammalleri, insieme al corpo docente, ha 

seguito con attenzione il lavoro dei ragazzi e dopo settimane di 

impegno e dedizione è stato selezionato il lavoro vincitore. Il culmine di 

questa avventura emozionante sarà la cerimonia di premiazione, fissata 

per il 22 aprile, dove gli studenti vincitori avranno l'opportunità di brillare 

di fronte ai rappresentanti di tutte le scuole partecipanti. È un momento 

atteso con trepidazione, in cui sarà decretato il vincitore finale, e dove 

ogni partecipante potrà cogliere l'importanza del proprio contributo al 

mondo dell'innovazione e dell'imprenditorialità. Ma più importante dei 

premi in palio è il viaggio intrapreso dagli studenti durante questa 

incredibile esperienza educativa. I ragazzi hanno imparato a pensare in 

modo critico, a lavorare in team, a risolvere problemi e a trasformare le 

loro idee in realtà tangibili, competenze che li accompagneranno per 

tutta la vita, indipendentemente dal settore in cui sceglieranno di 

dedicarsi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



40 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



41 
 

Viaggio di istruzione delle prime:  
L'11 e 12 aprile le classi prime della scuola secondaria hanno vissuto 

un'esperienza indimenticabile durante un incantevole viaggio di due 

giorni nei suggestivi paesaggi dell'Umbria. Accompagnati dagli insegnanti 

e dalle guide turistiche, i ragazzi hanno avuto l'opportunità di immergersi 

nella ricca storia e nella cultura di questa affascinante regione italiana. Il 

primo giorno è stato dedicato alla città di Perugia, con una visita guidata 

al centro storico, dal Duomo all'arco etrusco. Ma la vera delizia di questa 

giornata è stata la visita al Museo del Cioccolato Perugina, dove i ragazzi 

hanno potuto gustare prelibatezze di cioccolato artigianale e scoprire la 

storia e il processo di produzione di una delle più famose prelibatezze 

italiane. 

 

Il secondo giorno ha portato gli studenti ad Assisi, dove sono stati condotti 

attraverso le vie tortuose dalla chiesa di Santa Chiara, fondatrice 

dell'ordine delle Clarisse, fino alla maestosa Basilica di San Francesco, 

dove hanno potuto ammirare gli affreschi di Giotto e immergersi 

nell'atmosfera di pace e spiritualità che permea il luogo. 

Tra una visita e l'altra, non sono mancati momenti di svago e divertimento, 

anche con qualche sessione di shopping per portare a casa un ricordo 

tangibile di questa avventura unica. 
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il giorno 21 marzo gli allievi DEL CFP CIOFS FP LAZIO ETS dei corsi 3° 

grafico b, 2° acconciatori a e 2° informatico b hanno avuto la fortuna 

di effettuare una visita speciale alla basilica don bosco. il parroco, don 

Roberto Colameo, ci ha fatto da cicerone illuminandoci e 

incuriosendoci su aspetti particolari visibili dai banchi della basilica, 

come il mosaico centrale, dalle dimensioni davvero impressionanti e le 
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due vetrate laterali. quest’anno la proposta pastorale sulla quale i nostri 

allievi riflettono riguarda il tema del sogno e, quindi, della speranza e 

del futuro. e proprio due sogni di don bosco sono rappresentati nelle 

immense vetrate laterali: il sogno della zattera e il sogno delle due 

colonne.  

la visita e’ proseguita con l’interesse di tutti poiché’ abbiamo avuto 

l’occasione di percorrere spazi che normalmente sono non accessibili 

quali il camminamento in alto, circolare, nelle cui coloratissime vetrate 

sono rappresentati numerosi passi della bibbia e, ancora piu’ in alto 

abbiamo raggiunto (chi lo desiderava) le nove campane che, dal 

campanile, dominano il quartiere. 

la mattinata è proseguita con un momento di giochi e di svago nel 

cortile dell’oratorio dei salesiani con tanto di palloni di pallavolo, calcio, 

altalene, biliardino, momento che tutti avrebbero desiderato che 

proseguisse oltre! 
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16 MARZO: LABORATORIO MASTERCHEF PER PREPARARE I BISCOTTI AI 

SUPER PAPÀ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

ORATORIO 
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LABORATORIO PASQUA 
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PGS LUX 

Don Bosco Cup – Gare di Pattinaggio 

artistico 

 

Abbiamo superato le prime due fasi della Don Bosco Cup, la gara di 

pattinaggio artistico che vede coinvolte numerosissime atlete di varie 

realtà territoriali. La prossima gara sarà a Maggio, in attese delle finali 

nazioni a Massa Carrara del 31 Maggio/2 Giugno 
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“SCUOLA MEDIA: GLI ANNI PEGGIORI DELLA MIA VITA” 

 

Rafe Katchadorian è un artista adolescente con una 

potente immaginazione. Non sopporta più la scuola 

media e le rigide regole che deve rispettare a causa di 

un preside che pretende troppa perfezione all’interno 

dell’istituto. Rafe, insieme al suo migliore amico Leo, 

ideano un piano: infrangere ogni regola scolastica!!! I 

due si cacceranno in un mare di guai.  

Questo film ha un contenuto forte, ma allo stesso tempo allegro, e per 

chi è alle scuole medie, come me, sarà veramente divertente vederlo 

perché si ritroverà in tantissime situazioni. Io mi sono sentita 
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particolarmente vicina a Rafe per il suo intenso desiderio di libertà. A 

mio avviso è un film fatto veramente bene e sicuramente molto 

profondo per il suo finale a dir poco commovente. La storia di Rafe e 

suo fratello viene raccontata in maniera molto dettagliata. Consiglio 

vivamente la visione di questo film perché i vari aspetti della vita 

quotidiana sono presi sotto un punto di vista diverso e fanno capire 

maggiormente i valori dell’amicizia e della libertà.  

Giulia F. IB 

 

 

 

“WISH” 

Durante la giornata formativa in preparazione alla 

Pasqua, la scuola ha avuto l’iniziativa di portare al 

cinema gli alunni a vedere l’ultimo film targato Disney, 

“Wish”, prodotto proprio per il suo l centenario. La storia 

è ambientata in una cittadina chiamata Rosas e 

governata da un re e una regina. Ogni anno il re 

esaudisce un desiderio di un abitante. Tra i cittadini c’è Asha, una 

ragazza che scopre che il re non è così magnanimo come sembra e 

che non avrebbe mai esaudito la maggior parte dei sogni degli abitanti 

di Rosas; perciò, decide di liberare i sogni e restituirli ai proprietari. Per 

far ciò si dovrà scontrare con re “Magnifico” ma al suo fianco avrà 

l’aiuto di una stella speciale.  

Il film vuole mandare un forte messaggio: bisogna sempre avere un 

sogno e crederci e sforzarsi per realizzarlo.  

Marta M. e Emanuele M. IIA 



 

 

 

AIUTACI A 

MIGLIORARE: 

LASCIA UN LIKE E 

MANDACI LA TUA 

OPINIONE 

 

 


